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L’art. 7 co. 1 lett. a) della L. 111/2023 dispone la ridefinizione dei 
presupposti dell'imposta «al fine di renderli più aderenti alla normativa 
dell'Unione europea»

Relazione illustrativa
Eliminazione degli elementi di disallineamento, come, ad esempio, nei 
casi seguenti:
- territorialità cessione di beni (art. 7-bis del DPR 633/72);
- nozione di cessione di beni e di prestazione di servizi.

Presupposti dell’imposta
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L’art. 7 co. 1 lett. b) della L. 111/2023 prevede che siano riviste «le 
disposizioni che disciplinano le operazioni esenti, anche individuando le 
operazioni per le quali i contribuenti possono optare per l'imponibilità, in 
conformità ai criteri posti dalla normativa dell'Unione europea»

Relazione illustrativa
Migliore definizione delle ipotesi di esenzione, in particolare di quelle 
relative al settore immobiliare.
Semplificazione della materia e introduzione opzioni.

Revisione delle operazioni esenti e delle opzioni
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Immobili – normativa UE
Non è prevista una restrizione delle fattispecie di esenzione a particolari 
tipologie di immobili, posto che, ai sensi dell’art. 135 par. 1 lett. j) della 
direttiva 2006/112/CE, sono considerate esenti le cessioni di fabbricati o 
di una frazione di fabbricato e del suolo ad essi pertinente diverse (fatta 
eccezione per i terreni edificabili).
L’art. 137 par. 1 lett. b) della direttiva 2006/112/CE consente l’esercizio 
dell’opzione relativamente alle cessioni di fabbricati (o di una frazione di 
fabbricato e del suolo ad essi pertinente), diverse dalle cessioni effettuate 
anteriormente alla prima occupazione (di fabbricati o di frazioni di 
fabbricati e del suolo pertinente).

Riforma operazioni settore immobiliare
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Regimi opzionali nella direttiva 2006/112/CE
«Gli Stati membri possono accordare ai loro soggetti passivi il diritto di 
optare per l'imposizione delle operazioni seguenti:
a) le operazioni finanziarie di cui all'articolo 135, paragrafo 1, lettere da b) 
a g);
b) le cessioni di fabbricati o di una frazione di fabbricato e del suolo ad 
essi pertinente, diverse da quelle di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera 
a);
c) le cessioni di fondi non edificati diverse dalle cessioni dei terreni 
edificabili di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera b);
d) l'affitto e la locazione di beni immobili.»

Revisione sistema delle opzioni per imponibilità
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L’art. 7 co. 1 lett. c) della L. 111/2023 prevede la razionalizzazione del 
numero e della misura delle aliquote IVA secondo i criteri posti 
dall’Unione europea, «al fine di prevedere una tendenziale 
omogeneizzazione del trattamento per beni e servizi similari, anche 
individuati mediante il richiamo alla nomenclatura combinata o alla 
classificazione statistica, meritevoli di agevolazione in quanto destinati a 
soddisfare le esigenze di maggiore rilevanza sociale»

Relazione illustrativa
Previsione di due aliquote ridotte non inferiori al 5%, una inferiore a tale 
misura e un’aliquota zero

Aliquote IVA
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Aliquota inferiore al 5% e aliquota zero
Possibili esclusivamente con riferimento ai beni e servizi compresi nei 
punti da 1) a 6) e 10-quater) dell’Allegato III della direttiva 2006/112/CE, 
fra cui sono compresi, a titolo meramente esemplificativo, i prodotti 
alimentari  destinati al consumo umano e animale, l’erogazione di acqua, i 
prodotti farmaceutici utilizzati a fini medici e veterinari, ecc…

Necessario omogeneizzare le aliquote per beni e servizi similari

Aliquote IVA
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L’art. 7 co. 1 lett. d) della L. 111/2023 dispone la revisione della disciplina 
della detrazione IVA, per:
«1) consentire ai soggetti passivi di rendere la detrazione più aderente 
all'effettivo utilizzo dei beni e dei servizi impiegati ai fini delle operazioni 
soggette all'imposta, prevedendo, in particolare, la facoltà di applicare il 
criterio pro rata di detraibilità ai soli beni e servizi utilizzati da un soggetto 
passivo sia per operazioni che danno diritto a detrazione sia per 
operazioni che non danno tale diritto;
2) armonizzare i criteri di detraibilità dell'imposta relativa ai fabbricati a 
quelli previsti dalla normativa dell'Unione europea;» 

(segue)

Revisione disciplina detrazione IVA
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«3) prevedere che, in relazione ai beni e servizi acquistati o importati per i 
quali l'esigibilità dell'imposta si verifica nell'anno precedente a quello di 
ricezione della fattura, il diritto alla detrazione possa essere esercitato al 
più tardi con la dichiarazione relativa all'anno in cui la fattura è ricevuta;

Revisione disciplina detrazione IVA
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Pro rata – Relazione illustrativa
Applicazione del pro rata ai soli beni e servizi ad utilizzo promiscuo (pro 
rata «analitico»).
Negli altri casi la detrazione va operata «secondo un criterio analitico di 
afferenza dei beni e dei servizi acquistati alle singole operazioni sulla base 
della natura delle operazioni stesse».
Possibile ancora la scelta dell’applicazione del pro rata «generale», 
applicabile qualora il soggetto passivo «lo ritenga utile, ad esempio, per 
esigenze di semplificazione nel calcolo dell’imposta dovuta».

Pro rata analitico
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Indetraibilità oggettiva  – Relazione illustrativa
Revisione dell’indetraibilità oggettiva, attualmente disciplinata dall’art. 19-
bis1 co. 1 lett. i) del DPR 633/72, in base al quale: «non è ammessa in 
detrazione l'imposta relativa all'acquisto di fabbricati, o di porzione di 
fabbricato, a destinazione abitativa né quella relativa alla locazione o alla 
manutenzione, recupero o gestione degli stessi, salvo che per le imprese 
che hanno per oggetto esclusivo o principale dell'attività esercitata la 
costruzione dei predetti fabbricati o delle predette porzioni. La 
disposizione non si applica per i soggetti che esercitano attività che danno 
luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8) dell'articolo 10 che 
comportano la riduzione della percentuale di detrazione (…).».

Indetraibilità oggettiva
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Indetraibilità oggettiva  – Relazione illustrativa
Possibili modifiche al fine di rendere l’esercizio della detrazione «coerente 
con la natura dell’operazione per la quale è utilizzato il bene o servizio 
acquistato».

Indetraibilità oggettiva
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Retro imputazione delle fatture a cavallo d’anno – Relazione illustrativa
L’esercizio della delega consentirà ai soggetti passivi «di detrarre l’IVA 
indicata sulle fatture d’acquisto relative a operazioni effettuate nell’anno 
precedente o nel periodo in cui la relativa imposta è diventata esigibile o 
in quello in cui la fattura è ricevuta».
In altre parole, è prevista l’eliminazione dell’eccezione attualmente 
contenuta nell’art. 1 del DPR 100/98, in base alla quale non è consentita 
la detrazione dell’IVA relativa alle operazioni effettuate nel mese di 
dicembre dell’anno (x), anche se la fattura è ricevuta e annotata entro i 
primi 10 giorni dell’anno (x+1).

Detrazione IVA fatture a cavallo d’anno
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L’art. 7 co. 1 lett. e) della L. 111/2023 prevede riduzione dell'aliquota 
dell'IVA all'importazione di opere d'arte, «recependo la direttiva (UE) 
2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, ed estendendo l'aliquota 
ridotta anche alle cessioni di oggetti d'arte, di antiquariato o da 
collezione».

Importazione opere d’arte
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L’art. 7 co. 1 lett. f) della L. 111/2023 prevede la razionalizzazione della 
«disciplina del gruppo IVA al fine di semplificare le disposizioni previste 
per la costituzione del gruppo e per l'applicazione dell'istituto»

Relazione illustrativa
Obiettivo della disposizione è la semplificazione dei criteri e delle 
condizioni per l’esercizio dell’opzione.
Revisione di alcuni vincoli, come quello del criterio «all in all out», 
secondo cui in presenza dell’opzione devono essere inclusi nel Gruppo 
tutti i soggetti passivi in possesso dei requisiti.

Semplificazione disciplina Gruppo IVA
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L’art. 7 co. 1 lett. g) della L. 111/2023 prevede di «razionalizzare la 
disciplina dell'IVA per gli enti del Terzo settore, anche al fine di 
semplificare gli adempimenti relativi alle attività di interesse generale»

Relazione illustrativa
L’intervento di razionalizzazione si rende necessario in ragione della 
riforma del Terzo settore che ha previsto l’applicazione agli enti di natura 
non commerciale dell’esenzione IVA per operazioni prima escluse.

Razionalizzazione della disciplina ETS
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